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	Riflettori su...

	Le novità del modello 770 Semplificato (1)

	Il frontespizio. Per le società e gli enti soggetti all'Ires, la dichiarazione deve essere sottoscritta anche dall'organo che effettua il controllo contabile

	 

	Sulla Gazzetta Ufficiale n. 25 del 31 gennaio è stato pubblicato il provvedimento direttoriale che approva la nuova dichiarazione dei sostituti d'imposta - modello 770/2006 Semplificato - attestante le ritenute operate sui redditi di lavoro dipendente, equiparati e assimilati, ai sensi degli articoli 23, 24 e 29 del Dpr 600/73, nonché le ritenute operate sui redditi di lavoro autonomo, sulle provvigioni e su taluni redditi diversi, ai sensi degli articoli 25 e 25-bis del Dpr 600/73 e dell'articolo 33, comma 4, del Dpr 42/88. Tale dichiarazione dovrà essere inviata con modalità esclusivamente telematica entro il 30 settembre 2006.

Il sostituto d'imposta tenuto a presentare anche il modello 770/2006 Ordinario e che abbia effettuato compensazioni interne tra eccedenze di versamento di ritenute su redditi di lavoro dipendente/autonomo e ritenute su redditi di capitale (o viceversa), dovrà trasmettere i dati dei versamenti e delle compensazioni afferenti al lavoro dipendente e/o autonomo all'interno dei quadri ST e SX del modello 770/2006 Ordinario entro il termine del 31 ottobre 2006.
In quest'ultima ipotesi, resta fermo che eventuali ravvedimenti operosi per omesso versamento di ritenute di lavoro dipendente e/o autonomo afferenti il periodo d'imposta 2005 (da effettuarsi entro il termine di presentazione della "relativa dichiarazione") dovranno essere perfezionati entro il termine di presentazione del modello 770/2006 Semplificato (30 settembre 2006).
Infatti, i predetti versamenti, pur trovando esposizione nel quadro ST del 770 Ordinario, afferiscono, per loro natura, alle "Comunicazioni dei redditi di lavoro dipendente e/o autonomo" trasmesse entro il 30 settembre con il 770 Semplificato.

In merito al frontespizio della dichiarazione, la novità più importante concerne le società di capitali ed è relativa all'individuazione dell'organo di controllo tenuto alla sottoscrizione della dichiarazione unitamente al sostituto d'imposta dichiarante o al suo rappresentante legale.
Si ricorda infatti che, ai sensi dell'articolo 1, comma 5, del Dpr 322/98, "la dichiarazione delle società e degli enti soggetti all'imposta sul reddito delle persone giuridiche (oggi Ires), presso i quali esiste un organo di controllo, è sottoscritta anche dalle persone fisiche che lo costituiscono o dal presidente se si tratta di organo collegiale. La dichiarazione priva di sottoscrizione è valida, salva l'applicazione della sanzione di cui all'art. 9, comma 5, del D.Lgs. 18 dicembre 1997, n. 471, e successive modificazioni".

Prima dell'entrata in vigore del Dlgs 6/2003, che ha introdotto la riforma organica della disciplina delle società di capitali, il Codice civile individuava nel collegio sindacale il solo organo deputato allo svolgimento di funzioni di controllo sociale, di tipo sia gestionale che contabile.
Il citato Dlgs 6/2003, invece, nel modificare la struttura e l'assetto interno delle società di capitali, nonché le funzioni e i compiti degli organi sociali, attribuisce il controllo contabile a un revisore contabile persona fisica o a una società di revisione.
Peraltro, le società che non fanno ricorso al mercato del capitale di rischio e che non sono tenute alla redazione del bilancio consolidato, con apposita clausola statutaria, possono riservare il controllo contabile al Collegio sindacale, ai sensi dell'articolo 2409-bis, comma 3, c.c.

Con la risoluzione n. 129/2005, l'Agenzia delle entrate ha chiarito che l'obbligo di espletare la formalità della sottoscrizione, ai sensi del citato articolo 1, comma 5, del Dpr 322/98, va necessariamente ricondotto alla vigilanza della gestione contabile, finanziaria e patrimoniale.
Nella successiva risoluzione 146/2005, l'Agenzia ha ulteriormente precisato che le indicazioni in precedenza fornite in ordine al soggetto tenuto alla sottoscrizione della dichiarazione devono considerarsi rilevanti non solo ai fini della sottoscrizione del modello Unico, ma di tutte indistintamente le dichiarazioni delle società in materia di imposte sui redditi, di imposta sul valore aggiunto e di imposta regionale sulle attività produttive, ivi compresa la dichiarazione dei sostituti d'imposta.
In conclusione, sulle dichiarazioni delle società la sottoscrizione dovrà essere apposta dal revisore persona fisica o dal presidente della società di revisione o, infine, dal presidente del Collegio sindacale, ove tale figura risulti statutariamente prevista.

Conformemente a tale impostazione, nella sezione "Firma della dichiarazione" del 770/2006 Semplificato risulta modificata la denominazione del campo destinato ad accogliere la firma dell'organo di controllo: laddove il precedente modello 770/2005 conteneva un generico riferimento al "presidente o ai componenti dell'organo di controllo", nel 770/2006 è presente un esplicito riferimento all'"incaricato del controllo contabile" e nelle relative istruzioni viene ribadito che, qualora presso la società o l'ente esista un organo deputato alla funzione di controllo contabile (revisore contabile persona fisica, società di revisione o collegio sindacale), la dichiarazione deve essere sottoscritta anche dai soggetti che effettuano il suddetto controllo contabile ovvero dal presidente se si tratta di organo collegiale.

Dovrà essere altresì evidenziato il codice fiscale dell'incaricato del controllo contabile nell'apposita casella di nuova istituzione, mentre nell'altra nuova casella denominata "Soggetto" dovrà essere indicato uno dei seguenti codici:
- 1, se il controllo è esercitato dal revisore contabile
- 2, se il controllo è esercitato dalla società di revisione
- 3, se il controllo è esercitato dal Collegio sindacale.

Un'ultima novità, presente sempre nella sezione "Firma della dichiarazione", è quella relativa alla casella "Invio avviso telematico all'intermediario"; tale casella dovrà essere barrata qualora il sostituto d'imposta richieda che eventuali comunicazioni di irregolarità generate dalla liquidazione della dichiarazione (articolo 36-bis del Dpr 600/73) e attestanti maggior debito o minor credito con invito a fornire chiarimenti siano inviate telematicamente all'intermediario incaricato della trasmissione della dichiarazione (avviso telematico).
La scelta di far recapitare l'avviso all'intermediario di fiducia consente la verifica degli esiti del controllo effettuato sulla dichiarazione da parte di un professionista qualificato.
L'intermediario, a sua volta, accetta di ricevere l'avviso telematico, barrando la casella "Ricezione avviso telematico" inserita nel riquadro "Impegno alla presentazione telematica". Se il contribuente non effettua la scelta per l'avviso telematico, la richiesta di chiarimenti sarà inviata al suo domicilio fiscale con raccomandata con avviso di ricevimento (comunicazione di irregolarità).

Si ricorda che la sanzione sulle somme dovute a seguito del controllo delle dichiarazioni, pari al 30 per cento delle imposte non versate o versate in ritardo, è ridotta a un terzo (10 per cento) qualora il contribuente versi le somme dovute entro 30 giorni dal ricevimento della comunicazione di irregolarità.
Il citato termine di 30 giorni, in caso di scelta per l'invio dell'avviso telematico, decorre dal sessantesimo giorno successivo a quello di trasmissione telematica dell'avviso all'intermediario.
La novità su esposta è legata alla previsione dell'articolo 2-bis del decreto legge 203/2005, convertito dalla legge 248/2005, che ha modificato le disposizioni contenute nell'articolo 6, comma 5, dello Statuto del contribuente (legge 212/2000), in relazione alle modalità mediante le quali l'Amministrazione finanziaria invita il contribuente a fornire i necessari chiarimenti qualora dal controllo delle dichiarazioni (effettuato ai sensi degli articoli 36-bis del Dpr 600/73 e 54-bis del Dpr 633/72) emerga un'imposta da versare o un minor rimborso.
I chiarimenti possono essere richiesti mediante il servizio postale o con mezzi telematici. Il contribuente, ai sensi dell'articolo 2-bis del citato decreto legge 203/2005, può richiedere che l'invito a fornire chiarimenti sia inviato all'intermediario incaricato della trasmissione telematica della propria dichiarazione (avviso telematico).

1 - continua. La seconda puntata su FISCOoggi di venerdì 3

	 

	Pietro De Felice


[image: image1.wmf]

Si




	[image: image2.jpg]dell'Agenzia delle Entrate




	03 02 2006 - Edizione delle 15:00   



	

	 

	Riflettori su...

	Le novità del modello 770 semplificato (2)

	La comunicazione dati certificazioni lavoro dipendente, assimilati e assistenza fiscale. Ridisegnate le modalità di esposizione dei dati attinenti al Tfr e alle altre indennità soggette a tassazione separata

	 

	Tante novità, anche quest'anno, nella Comunicazione attestante le ritenute operate sui redditi di lavoro dipendente, equiparati e assimilati ai sensi degli articoli 23, 24 e 29 del Dpr 600/73.

Per i redditi a tassazione ordinaria, non sono più richieste le informazioni corrispondenti ai punti 5, 33, 34 e 35 del precedente 770/2005 Semplificato, relativo al periodo d'imposta 2004.
Per i "Redditi derivanti dall'emersione del sommerso" (punto 5 del 770/2005 semplificato), il versamento dell'imposta sostitutiva agevolata (6 per cento per il primo anno, 8 per cento per il secondo anno, 10 per cento per il terzo anno) sui redditi di lavoro emersi, con tassazione ordinaria dell'eccedenza certificata, ha avuto termine con l'anno d'imposta 2004 (cfr. articolo 1, comma 2, legge 383/2001 e circolare 56/2002, paragrafo 4.2.1): esso non ha, pertanto, ripercussioni sulla Comunicazione relativa al periodo d'imposta 2005.

Per le "Detrazioni per lavoro dipendente o pensione" (punto 33 del 770/2005 Semplificato), l'articolo 1, comma 349, lettera b, della legge 311/2004 (Finanziaria 2005), ha disposto, nell'ambito dell'attuazione del secondo modulo di riforma dell'imposta sul reddito delle persone fisiche, l'abrogazione dell'articolo 14 del Tuir "Altre detrazioni" e la soppressione delle "Detrazioni per coniuge e familiari a carico" (punto 34 del 770/2005 Semplificato), sostituite con deduzioni dal reddito complessivo.
Il venir meno delle detrazioni per lavoro dipendente e di quelle per familiari a carico ha reso superflua l'esposizione nella Comunicazione del dato complessivo del "Totale detrazioni" (punto 35 del 770/2005 Semplificato), coincidendo quest'ultimo con l'unica detrazione superstite ovvero la detrazione per oneri di cui all'articolo 15 del Tuir.
Bisogna peraltro ricordare che, nella precedente Comunicazione, il campo "totale detrazioni" poteva assumere un duplice significato: le istruzioni prevedevano infatti che, qualora il sostituto d'imposta non fosse riuscito ad attribuire totalmente le detrazioni teoricamente spettanti (per lavoro dipendente, per coniuge e familiari a carico, per oneri), a causa dell'incapienza dell'imposta lorda, avrebbe dovuto evidenziare nel campo "Totale detrazioni", anziché la somma algebrica delle detrazioni spettanti, il minor importo concretamente riconosciuto nei limiti dell'imposta lorda.
Con la soppressione della casella, non sarà più possibile dare evidenza nella comunicazione delle detrazioni effettivamente riconosciute (fino a capienza dell'imposta lorda).
Quest'ultimo dato risulterà comunque di immediata e intuitiva percezione, poiché l'informativa relativa all'importo delle detrazioni per oneri teoricamente spettanti risulta collocata, nella nuova Comunicazione, immediatamente dopo l'imposta lorda.
In questo modo, tra l'altro, la logica di compilazione risulta uniformata a quella del modello Unico - Persone fisiche, dove il contribuente è chiamato a esporre le sole detrazioni richieste e non anche quelle concretamente spettanti nei limiti dell'imposta lorda.
Così, ad esempio, nel caso di una imposta lorda pari a 1.000 euro e di detrazioni d'imposta pari a 1.200 euro, il sostituto d'imposta riconoscerà le detrazioni nei limiti dell'imposta lorda, evidenziando poi nella comunicazione i seguenti dati:
Imposta lorda (punto 20) = 1.000 euro
Detrazione per oneri (punto 21) = 1.200 euro
Detrazioni riconosciute = 1.000 euro.

Per quanto concerne i campi presenti nella nuova Comunicazione relativi alla tassazione ordinaria, una prima novità è legata alla ridefinizione della base imponibile delle "Addizionali regionale e comunale all'Irpef" (punti 6 e 7 del 770/2006 Semplificato). Ciò, in considerazione del fatto che, come chiarito con circolare 31/2005, la deduzione per oneri familiari (a differenza della no tax area) è rilevante, per i residenti, ai fini della determinazione della base imponibile dell'addizionale regionale e deve essere pertanto dedotta dai compensi erogati e certificati prima dell'applicazione della relativa aliquota. Quando infatti il legislatore ha inteso escludere la rilevanza delle deduzioni ai fini della determinazione della base imponibile dell'addizionale regionale - argomenta la circolare - lo ha fatto in maniera puntuale (cfr. articolo 2, comma 4, della legge 289/2002 per la deduzione per assicurare la progressività dell'imposta di cui all'articolo 11 del Tuir).
La no family area non abbatte, tuttavia, il reddito certificato per i soggetti non residenti: se, difatti, ai sensi dell'articolo 24 del Tuir, le detrazioni per oneri di famiglia disciplinate dal previgente articolo 13 del Testo unico non erano riconosciute in riduzione dell'imposta lorda dovuta dai soggetti non residenti, analogamente le nuove deduzioni non devono operare in riduzione del reddito da assoggettare a tassazione nel territorio dello Stato (circolare 31/2005).
In sintesi, la base imponibile dell'addizionale risulterà dalla somma algebrica dei seguenti campi:

· soggetti residenti: punto 1 + punto 2 - punto 18 

· soggetti non residenti: punto 1 + punto 2. 

E' stato soppresso, pertanto, dall'intestazione delle caselle, il riferimento alla determinazione dell'imposta dovuta sulla somma dei redditi esposti nei punti 1 e 2 della comunicazione (= imponibile).
La base imponibile Irpef (punto 19) sarà invece la seguente:

· soggetti residenti: punto 1 + punto 2 - punto 17 - punto 18 

· soggetti non residenti: punto 1 + punto 2 - punto 17. 

L'altra importante novità nella comunicazione è il debutto delle "Deduzioni per coniuge e familiari a carico" (punto 18 del 770/2006 Semplificato).
Si tratta di una casella di nuova introduzione legata alla trasformazione operata dalla legge finanziaria per il 2005 delle vecchie detrazioni per familiari a carico in deduzioni dal reddito complessivo.
L'attuale articolo 12 del Tuir prevede, in generale, due species di deduzioni per oneri di famiglia:

· la deduzione per familiari a carico (commi 1 e 2), il cui importo teorico varia in funzione della natura soggettiva del familiare a carico (coniuge, figlio, altri familiari di cui all'articolo 433 c.c.), e, per i figli a carico, in particolare, risulta incrementato in presenza di particolari condizioni personali (età inferiore a tre anni, assenza dell'altro genitore, condizione di disabilità ai sensi dell'articolo 3 della legge 104/92). Dall'importo teorico si perviene all'importo effettivamente spettante sulla base di un meccanismo di calcolo (articolo 12, comma 4-ter, del Tuir) modulato su quello previsto per il riconoscimento della deduzione per assicurare la progressività dell'imposta (no tax area) di cui all'articolo 11 del medesimo Testo unico 

· la deduzione per le spese di assistenza personale dei soggetti non autosufficienti nel compimento degli atti della vita quotidiana (comma 4-bis). Tali spese sono deducibili dal contribuente se sostenute nell'interesse proprio o delle persone indicate nell'articolo 433 c.c. ancorché prive del requisito per essere considerate a carico o non conviventi con il soggetto che sostiene l'onere. Lo stato di non autosufficienza può consistere, ad esempio, nell'incapacità ad assumere alimenti, a espletare funzioni fisiologiche, a provvedere all'igiene personale, e deve risultare da certificazione medica. Anche le spese, ai fini della deduzione, devono risultare da idonea documentazione (ad esempio, la ricevuta firmata dal soggetto che presta l'assistenza). 

L'articolo 23, comma 2, lettera a), del Dpr 600/73, prevede tuttavia che il sostituto d'imposta è tenuto al riconoscimento della deduzione per familiari a carico (ove il percipiente dichiari di avervi diritto, indichi le condizioni di spettanza e si impegni a comunicare tempestivamente le eventuali variazioni), ma non al riconoscimento della deduzione per gli addetti all'assistenza personale dei soggetti non autosufficienti. Quest'ultima deduzione dovrà essere fatta valere dall'interessato in sede di dichiarazione dei redditi.

Analogamente a quanto avviene per la no tax area:

· la deduzione per familiari a carico spetta nei limiti del reddito complessivo (redditi certificati a tassazione ordinaria): le istruzioni dispongono, in particolare, che nel punto 18 dovrà essere esposto l'importo determinato secondo le disposizioni di cui al comma 4-ter dell'articolo 12 del Tuir e concretamente riconosciuto (fino a capienza dei redditi certificati a tassazione ordinaria al netto della deduzione per la progressività dell'imposta) 

· il dato non è utile per la compilazione della dichiarazione. In presenza di altri redditi (o oneri deducibili non riconosciuti dal datore), il contribuente dovrà infatti procedere a rideterminare la deduzione in funzione del maggiore reddito complessivo (o dei maggiori oneri) 

· al fine di consentire che la tassazione operata a titolo di acconto nel corso dell'anno si discosti il meno possibile rispetto a quella che verrà operata in sede di conguaglio o di dichiarazione dei redditi, il dipendente può comunicare al proprio sostituto, ai soli fini del calcolo della deduzione, l'ammontare presunto del reddito complessivo (redditi di lavoro dipendente + altri redditi non certificabili); in tal caso, il sostituto dovrà dare evidenza di tali redditi (punto 40) con distinta indicazione del reddito dell'abitazione principale e delle relative pertinenze (punto 41). Tale importo, infatti, se ricompreso nell'ammontare comunicato, deve essere scorporato risultando neutro per il calcolo della deduzione 

· il contribuente che in precedenti periodi d'imposta abbia dichiarato di aver diritto alle detrazioni per coniuge e familiare a carico, indicando le condizioni di spettanza, può chiedere altresì al proprio datore di non riconoscergli alcuna deduzione nell'ipotesi in cui, disponendo di altri redditi che concorrono alla formazione del reddito complessivo, presume di avere diritto a deduzioni inferiori rispetto a quelle che gli sarebbero riconosciute dal sostituto 

· in caso di rapporti di lavoro di durata inferiore all'anno, il sostituito può chiedere al sostituto di riconoscergli le nuove deduzioni per oneri di famiglia, in relazione all'intero periodo d'imposta. 

Emerge, poi, dalla comunicazione un riposizionamento di taluni campi secondo la seguente impostazione:

· le informazioni relative a "Credito per le imposte pagate all'estero" (punto 22), "Applicazione maggiore ritenuta" (punto 35), "Richiesta di non applicazione della deduzione di cui all'art. 11 del TUIR" (punto 36), risultano spostate nella sezione altri dati della parte B - Dati fiscali della Comunicazione, in quanto non rilevanti ai fini della eventuale compilazione della dichiarazione dei redditi 

· nella sezione "Altri dati", le informazioni risultano organizzate dando priorità all'esposizione dei risultati della liquidazione dell'imposta in sede di conguaglio (punti 17-22). Nella terza riga, sono invece raggruppate le informazioni relative alla previdenza complementare (punti 28-31). 

I campi relativi ai redditi erogati da altri soggetti (punti 45 - 56), già compresi nei punti 1 e/o 2 della Comunicazione, devono essere compilati anche nell'ipotesi di interruzione del rapporto di lavoro anteriormente all'estinzione del sostituto d'imposta e successiva riassunzione da parte del datore di lavoro che rilascia la certificazione.

Per quanto concerne i redditi di lavoro dipendente, equiparati e assimilati, soggetti al regime di tassazione separata, le istruzioni dispongono, per gli arretrati (punti 57 - 67) e il trattamento di fine rapporto (punti 68 - 72), di dare evidenza anche delle somme erogate da terzi limitatamente alle ipotesi di operazioni straordinarie comportanti il passaggio di dipendenti con o senza estinzione del precedente sostituto d'imposta.
Nel caso di erogazione, dopo il saldo, di ulteriori somme a tassazione separata, si dovranno osservare le ordinarie regole di compilazione esponendo nei punti 68 e 70 le somme erogate nell'anno e nei punti 69 e 71 quelle precedentemente erogate a saldo.
Da quest'anno, nel caso di prestazioni in forma di capitale, nel punto 70, relativo alle ritenute operate nell'anno, l'importo da esporre dovrà essere nettizzato della ritenuta a titolo d'imposta del 12,50 per cento sui rendimenti finanziari maturati fino al 31 dicembre 2000.

La sezione relativa all'esposizione degli elementi di calcolo delle ritenute operate sulle indennità e somme soggette a tassazione separata diverse dagli arretrati (Tfr, indennità equipollenti, altre indennità e somme, indennità per la cessazione dei rapporti di co.co.co., prestazioni in forma di capitale), risulta da quest'anno fortemente implementata.
Emerge, da un lato, uno sforzo chiarificatore dell'Agenzia, che si è tradotto in istruzioni più ampie, corredate da sistematici esempi di compilazione e riferimenti normativi; dall'altro, esigenze di controllo attinenti alla corretta liquidazione delle dichiarazioni (articolo 36-bis del Dpr 600/73) hanno portato alla richiesta di maggiori informazioni attraverso la previsione di ben ventidue nuovi campi rispetto alla precedente Comunicazione.
Le principali novità possono essere così evidenziate:

· per quanto riguarda il periodo di commisurazione, il periodo convenzionale nonché le somme erogate in anni precedenti, non è più richiesto il dato complessivo (punti 78, 79, 117 e 118 del 770/2005 Semplificato); le informazioni relative dovranno essere "spaccate" con riferimento all'indennità maturata al 31/12/2000 (punti 91, 92, 98, 104, 107, 125, 128) nonché all'indennità maturata dal 1/1/2001 (punti 109, 110, 116, 121, 124, 137), atteso il loro diverso regime di tassazione. Per il Tfr maturato dall'1/1/2001, infatti, l'ufficio finanziario riliquida l'imposta in base all'aliquota media di tassazione del quinquennio precedente alla maturazione del diritto (articolo 19, comma 1, terzo periodo, del Tuir). Per il Tfr maturato al 31.12.2000, l'ufficio ridetermina il reddito di riferimento considerando al numeratore esclusivamente il Tfr maturato al 31.12.2000 e al denominatore il periodo di commisurazione calcolato alla medesima data (31.12.2000) 

· è presente da quest'anno un nuovo campo "Anno di ultima erogazione" (punti 85, 89, 99, 105, 117, 122, 129, 138), nel quale il sostituto d'imposta dovrà evidenziare l'anno di ultima erogazione dell'indennità a tassazione separata erogata in anni precedenti. Ciò consentirà all'ufficio finanziario, in sede di liquidazione delle somme erogate nell'anno, di scomputare dall'imposta dovuta (sulle somme erogate nell'anno e in anni precedenti oggetto di conguaglio) quella eventualmente già iscritta a ruolo con riferimento ad anticipazioni di anni precedenti. 
Esempio:

· anticipazione erogata nel 2003:
ritenute operate dal sostituto d'imposta 1.000
ritenute calcolate dall'ufficio finanziario 1.200
iscrizione a ruolo 200 

· saldo erogato nel 2005 (con conguaglio della precedente anticipazione):
ritenute operate dal sostituto d'imposta 500 (= 1.500 - 1.000)
ritenute calcolate dall'ufficio finanziario 800 (= 1.800 - 1.000)
iscrizione a ruolo 100 (= 800 - 500 - 200). 

Naturalmente, qualora in anni precedenti sia stato disposto un rimborso per minori imposte risultanti dalla liquidazione, l'ufficio finanziario effettuerà una variazione in aumento dell'imposta da iscrivere a ruolo.
Esempio:

· anticipazione erogata nel 2003:
ritenute operate dal sostituto d'imposta 1.000
ritenute calcolate dall'ufficio finanziario 800
rimborso 200 

· saldo erogato nel 2005 (con conguaglio della precedente anticipazione):
ritenute operate dal sostituto d'imposta 500 (= 1.500 - 1.000)
ritenute calcolate dall'ufficio finanziario 800 (= 1.800 - 1.000)
iscrizione a ruolo 500 (= 800 - 500 + 200). 

· nella sezione relativa alle altre indennità e somme/incentivo all'esodo riferibili al maturato al 31/12/2000 è stato introdotto il campo "Codice fiscale del sostituto" (punti 90, 108, 130), nel quale dovrà essere inserito il codice fiscale del sostituto d'imposta che ha erogato l'indennità principale se diverso dal sostituto d'imposta che eroga le altre indennità e somme. Le altre indennità connesse alla cessazione del rapporto di lavoro devono infatti essere tassate con l'aliquota applicata all'indennità principale. L'esposizione del codice fiscale del sostituto d'imposta che ha erogato l'indennità principale (se diverso) permetterà in questo modo di effettuare un riscontro sull'aliquota applicata. Analoga considerazione va fatta per le prestazioni in forma di capitale riferibili al maturato al 31/12/2000 erogate a "vecchi iscritti a vecchi fondi" (tassate con l'aliquota del Tfr), mentre per i nuovi iscritti l'indicazione del codice fiscale del sostituto d'imposta che ha erogato il Tfr è utile ai fini del riconoscimento delle riduzioni (in percentuale della quota di TFR destinato al fondo). 


2 - continua. La terza puntata sarà pubblicata lunedì 6; la prima è su FISCOoggi di giovedì 3
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	Riflettori su...

	Le novità del modello 770 semplificato (3)

	La comunicazione dati certificazioni lavoro dipendente, assimilati e assistenza fiscale. Nelle operazioni straordinarie con passaggio di dipendenti, va evidenziato anche il Tfr erogato dal vecchio sostituto

	 

	Il punto 78 "Operazioni straordinarie (Codice fiscale del sostituto)", presente nella parte B - Dati fiscali della Comunicazione, è finalizzato a gestire particolari situazioni derivanti da operazioni straordinarie (determinanti o meno l'estinzione del precedente sostituto d'imposta) con passaggio di dipendenti e prosecuzione dell'attività da parte di altro soggetto.
In particolare, in tale punto, il dichiarante deve riportare il codice fiscale del soggetto terzo che ha erogato l'indennità di fine rapporto, compresi acconti e anticipazioni: ciò, in quanto le istruzioni contenute nella Comunicazione prescrivono, per il trattamento di fine rapporto (punti 68 - 72), di dare evidenza anche delle somme erogate da terzi limitatamente alle ipotesi di operazioni straordinarie comportanti il passaggio di dipendenti con o senza estinzione del precedente sostituto d'imposta (cedente).
In tal caso, il sostituto d'imposta dichiarante presso il quale sono transitati i dipendenti (cessionario) è tenuto a osservare le seguenti modalità di esposizione dei dati relativi al Tfr.

Anticipazione erogata dal terzo in anni precedenti, anticipazione o saldo erogato nell'anno dal sostituto d'imposta dichiarante
Il sostituto d'imposta cessionario deve effettuare il conguaglio dell'anticipazione da lui erogata nell'anno con quella riconosciuta dal precedente sostituto d'imposta e trasmettere per il medesimo percipiente una sola Comunicazione avvalendosi del multirigo.
In particolare, egli dovrà:

a. esporre quanto operato dal precedente sostituto d'imposta (cedente), compilando esclusivamente il punto 78, i punti relativi alle somme erogate in anni precedenti (ad esempio, punti 98 e 116 per il Tfr), evidenziando nel punto 151 le relative ritenute operate (multirigo A) 

b. esporre il dato complessivo (dati relativi al rapporto di lavoro, Tfr maturato, erogato, eccetera), compilando tutti i punti necessari, escluso il sopra citato punto 78. Pertanto, nell'effettuare il conguaglio con la precedente anticipazione, il sostituto d'imposta cessionario scomputerà le ritenute operate in anni precedenti dal sostituto cedente, compilando il punto 151 "Ritenute operate su acc./ant. erogati dal 1974 al 2004" ed esponendo nel successivo punto 153 le ritenute dell'anno da lui operate così calcolate: imposta complessiva (punto 149) - detrazioni eventualmente spettanti (punto 150) - ritenute operate in anni precedenti dal sostituto d'imposta cedente (esposte sia nel multirigo A che nel multirigo B).

Anticipazione erogata nell'anno dal terzo, anticipazione o saldo erogato nell'anno dal sostituto d'imposta dichiarante
Anche in questo caso, il sostituto d'imposta cessionario deve effettuare il conguaglio dell'anticipazione o saldo da lui erogato nell'anno con quella riconosciuta dal precedente sostituto d'imposta e compilare, per il medesimo percipiente, una sola Comunicazione avvalendosi del multirigo.
In particolare, egli dovrà:

a. esporre quanto operato dal precedente sostituto d'imposta (cedente), compilando tutti i punti necessari, ivi compreso il punto 78 "Codice fiscale del sostituto"(multirigo A) 

b. esporre il dato complessivo, compilando tutti i punti necessari, escluso il sopra citato punto 78. Nell'effettuare il conguaglio con la precedente anticipazione, il sostituto d'imposta cessionario scomputerà dall'imposta complessiva le ritenute operate nell'anno dal sostituto cedente per determinare le ritenute ancora da versare, esponendo successivamente nel punto 153 le ritenute complessivamente operate nell'anno da entrambi i sostituti: imposta complessiva (punto 149) - detrazioni eventualmente spettanti (punto 150) = ritenute complessivamente operate nell'anno dal sostituto d'imposta cedente e dal sostituto d'imposta cessionario. E' di tutta evidenza che le ritenute esposte nel punto 153 del multirigo A costituiscono un di cui dell'importo esposto nel medesimo punto del multirigo B essendo in esso comprese. Nel punto 68, relativo al multirigo B, dovranno altresì essere evidenziate le somme complessivamente erogate e, nel punto 70, le relative ritenute.

Resta fermo che:

· nel caso di anticipazione erogata esclusivamente dal terzo in anni precedenti, il sostituto d'imposta dichiarante non deve esporre alcun dato relativo a tale anticipazione nell'anno in cui è avvenuto il passaggio dei dipendenti 

· nel caso di anticipazione erogata esclusivamente dal terzo nell'anno in cui è avvenuto il passaggio dei dipendenti, il sostituto d'imposta cessionario osserverà le ordinarie regole di compilazione previste nelle istruzioni, compilando tutti i punti necessari, compreso il punto 78 

· il sostituto cedente (nel caso di operazioni straordinarie non determinanti estinzione del precedente sostituto) è tenuto alla compilazione della propria Comunicazione con le ordinarie modalità.

Le istruzioni precisano, infine, che, nell'ipotesi di una concatenazione di operazioni straordinarie comportanti il passaggio di dipendenti senza interruzione del rapporto di lavoro, nel punto 78 dovrà essere indicato il codice fiscale dell'ultimo sostituto d'imposta cedente che ha erogato anticipazioni di Tfr.
Così, ad esempio, qualora la società A (che ha erogato un anticipazione al proprio dipendente) venga incorporata dalla società B (erogatrice di anticipazione per il medesimo dipendente), a sua volta incorporata dalla società C, quest'ultima, in qualità di dichiarante, dovrà evidenziare nel punto 78 il codice fiscale della società B (ultimo sostituto d'imposta cedente che ha operato il conguaglio di tutte le precedenti anticipazioni).

Ipotesi di incorporazione: Società A -> società B -> società C
La società C (dichiarante) deve esporre, nel punto 78 della Comunicazione dati certificazione lavoro
dipendente, assimilati e assistenza fiscale, il codice fiscale della società B (ultima incorporata ad aver erogato anticipazioni) e, in un primo multirigo, quanto erogato dalla medesima: in virtù dell'obbligo di conguaglio che incombe sulla società B, il dato evidenziato nel predetto multirigo risulterà comprensivo anche dell'anticipazione erogata dalla prima società incorporata (società A).

3 - continua. La quarta puntata sarà pubblicata giovedì 9; le prime due sono disponibili nella sezione "Riflettori su..."
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	Riflettori su...

	Le novità del modello 770 semplificato (4)

	La comunicazione dati certificazioni lavoro autonomo, provvigioni e redditi diversi. Ritenuta del 20% anche sulle indennità per cessazione dei rapporti di agenzia erogate a società di persone

	 

	Nella presente Comunicazione, il sostituto d'imposta attesta le ritenute operate sui redditi di lavoro autonomo, sulle provvigioni, nonché su taluni redditi diversi ai sensi degli articoli 25 e 25-bis del Dpr 600/73 e dell'articolo 33, comma 4, del Dpr 42/88.
Tra le tipologie di compensi da assoggettare a ritenuta d'acconto del 20 per cento, rientrano anche le indennità per la cessazione dei rapporti di agenzia erogate in favore di società di persone.
Infatti, l'articolo 56, comma 3, lettera a), del Tuir, come riformulato dall'articolo 1 del Dlgs 344/2003, estende alle indennità erogate a società di persone per la cessazione dei rapporti di agenzia l'esclusione dalla formazione del reddito d'impresa già prevista per le indennità corrisposte allo stesso titolo a persone fisiche.
Tali indennità, pertanto, non confluiscono più nel reddito d'impresa per competenza, ma divengono imponibili al momento della percezione in capo ai soci come reddito di lavoro autonomo (articolo 53, comma 2, lettera e), del Tuir).
Ne consegue che, ai sensi dell'articolo 25, primo comma, del Dpr 600/73, le indennità per cessazione di rapporti di agenzia devono essere assoggettate a ritenuta indipendentemente dalla natura del soggetto percipiente (persona fisica o società di persone).
L'Agenzia delle entrate ha tuttavia precisato, nella risoluzione 105/2005, che, se le indennità erogate nel 2005 hanno già concorso alla formazione del reddito d'impresa in quanto maturate prima dell'entrata in vigore del decreto legislativo 344/2003 (1° gennaio 2004), dette somme verranno escluse dall'applicazione della ritenuta alla fonte in argomento.
Sarà cura del sostituto d'imposta, prima di procedere alla corresponsione delle indennità, di richiedere alla società di persone interessata il rilascio di apposita dichiarazione dalla quale risulti che le stesse sono state già effettivamente computate per competenza ai fini del calcolo del reddito d'impresa.

Altra tipologia di compensi da assoggettare a ritenuta per il periodo d'imposta 2005 è quella inerente a rapporti di co.co.co. resi in favore di cori, bande e filodrammatiche da parte del direttore e dei collaboratori tecnici. Ciò, per effetto della previsione contenuta nell'articolo 1, comma 253, della legge 311/2004 (legge finanziaria per il 2005), che ne ha disposto l'assimilazione ai redditi diversi di cui all'articolo 67, comma 1, lettera m), del Tuir).
Tale assimilazione comporta, sul piano fiscale, un regime di tassazione, in sede di erogazione del compenso al percipiente ad opera del sostituto d'imposta, caratterizzato dalle seguenti modalità:

· i primi 7.500 euro complessivamente percepiti nel periodo d'imposta non concorrono alla formazione del reddito. Sono altresì esclusi dall'imposizione i rimborsi di spese documentate relative al vitto, all'alloggio, al viaggio e al trasporto, sostenute in occasione di prestazioni effettuate fuori dal territorio comunale (articolo 69, comma 2, del Tuir) 

· sugli ulteriori 20.658,28 euro le società e gli enti eroganti operano, con obbligo di rivalsa, una ritenuta a titolo di imposta con l'aliquota fissata per il primo scaglione di reddito dall'articolo 13 del Tuir (23 per cento), maggiorata delle addizionali di compartecipazione all'imposta sul reddito delle persone fisiche. Tali somme concorrono alla formazione del reddito complessivo, solamente al fine di individuare le aliquote per scaglioni di reddito da applicare in sede di dichiarazione dei redditi (articolo 25, comma 1, legge 133/99) 

· sulle somme eccedenti l'importo complessivo di 28.158,28 euro, le società e gli enti eroganti operano, con obbligo di rivalsa, una ritenuta a titolo d'acconto con la medesima aliquota (23 per cento) maggiorata delle addizionali di compartecipazione all'imposta sul reddito delle persone fisiche (articolo 25, comma 1, legge 133/99).
La circolare 21/2003 ha precisato inoltre che la deduzione per assicurare la progressività dell'imposizione (articolo 11 del Tuir) opera esclusivamente su tali compensi.

Nella Comunicazione dati certificazioni redditi di lavoro autonomo, provvigioni e redditi diversi, i compensi erogati e le ritenute/trattenute effettuate dovranno trovare esposizione con le seguenti modalità:

· punto 16 "Causale"
va indicato, con riguardo alla causale di pagamento, il codice N 

· punto 19 "Ammontare lordo corrisposto"
va indicato l'ammontare lordo del compenso corrisposto. Devono essere ricomprese nell'importo anche le somme che non hanno concorso a formare il reddito di cui al successivo punto 21 

· punto 21 "Altre somme non soggette a ritenuta"
vanno indicate le somme che non concorrono alla formazione del reddito. Si tratta, nella fattispecie, dei primi 7.500 euro complessivamente percepiti nel periodo d'imposta. Non vanno indicati nel presente punto i rimborsi di spese documentate relative al vitto, all'alloggio, al viaggio e al trasporto, sostenute in occasione di prestazioni effettuate fuori dal territorio comunale 

· punto 22 "Imponibile"
va indicato l'imponibile determinato dalla differenza tra l'ammontare lordo di cui al punto 19 e le somme non soggette a ritenute indicate nel punto 21 

· punti 23 e 24 "Ritenute a titolo d'acconto" e "Ritenute a titolo d'imposta"
devono essere indicate, rispettivamente, le ritenute a titolo d'imposta (23 per cento) operate sull'imponibile di cui al precedente punto 22 considerato fino all'importo di 20.658,28 euro e le ritenute a titolo d'acconto operate sulla parte di imponibile che eccede il predetto importo 

· punti 26 e 27 "Addizionale regionale a titolo d'acconto" e "Addizionale regionale a titolo d'imposta"
devono essere indicate, rispettivamente, le trattenute di addizionale regionale a titolo d'imposta effettuate sull'imponibile di cui al precedente punto 22 considerato fino all'importo di 20.658,28 euro e le trattenute di addizionale regionale a titolo d'acconto effettuate sulla parte di imponibile che eccede il predetto importo.

A decorrere dal 26 luglio 2005 sono assoggettati a ritenuta d'imposta del 30 per cento, ai sensi dell'articolo 25, ultimo comma, del Dpr 600/73, come modificato dall'articolo 1, comma 1, lettera a), del Dlgs 143/2005:

a. i compensi per l'utilizzazione di opere dell'ingegno, di brevetti industriali e di marchi di impresa nonché di processi, formule e informazioni relativi a esperienze acquisite nel campo industriale, commerciale o scientifico (beni immateriali) corrisposti a soggetti non residenti privi di stabile organizzazione contrassegnati nel punto 16 della Comunicazione con il codice alfabetico L 

b. i canoni per l'uso o la concessione in uso di attrezzature industriali, commerciali o scientifiche che si trovano nel territorio dello Stato (beni materiali) corrisposti a soggetti non residenti privi di stabile organizzazione. Tali compensi dovranno essere contrassegnati nel punto 16 della Comunicazione con il codice alfabetico P di nuova istituzione. Sono esenti da ogni imposta i canoni corrisposti a soggetti residenti in Stati membri dell'Unione europea che si trovino nelle condizioni previste dall'articolo 26-quater del decreto 600/73, introdotto dall'articolo 1, comma 1, lettera b), del Dlgs 143/2005.

L'articolo 3, comma 1, del Dlgs 143/2005 ha disposto, peraltro, il carattere retroattivo dell'esenzione per i compensi sub a., dovendosi essa applicare ai canoni maturati a decorrere dal 1° gennaio 2004. Ciò ha comportato l'introduzione nella Comunicazione del nuovo punto 34 "Ritenute rimborsate", nel quale il sostituto d'imposta dovrà evidenziare, per ciascun soggetto beneficiario, l'importo delle ritenute rimborsate ai sensi dell'articolo 4 del Dlgs 143/2005. In tal caso, nel punto 16 "Causale", dovrà essere evidenziata la natura dei canoni oggetto di rimborso utilizzando:

· il codice X per i canoni sub a. corrisposti nel 2004 da società o enti residenti ovvero da stabili organizzazioni di società estere di cui all'articolo 26-quater, comma 1, lettere a) e b), del Dpr 600/73, a società o stabili organizzazioni di società situate in altro stato membro dell'Unione europea in presenza dei requisiti di cui al citato articolo 26-quater, per i quali è stato effettuato il rimborso della ritenuta ai sensi dell'articolo 4 del Dlgs 143/2005 

· il codice Y per i canoni sub a. corrisposti dal 1° gennaio 2005 al 26 luglio 2005 (data di entrata in vigore del decreto 143 che ha introdotto l'esenzione) da società o enti residenti ovvero da stabili organizzazioni di società estere di cui all'articolo 26-quater, comma 1, lettere a) e b), del Dpr 600/73, a società o stabili organizzazioni di società situate in altro stato membro dell'Unione europea in presenza dei requisiti di cui al citato articolo 26-quater, per i quali è stato effettuato il rimborso della ritenuta ai sensi dell'articolo 4 del Dlgs 143/2005.

Nella Comunicazione dati è presente, infine, il nuovo punto 33 "Spese rimborsate", legato alla gestione previdenziale dei lavoratori autonomi occasionali. Nel suddetto punto, dovranno essere esposte le spese rimborsate dal committente sui compensi erogati ai lavoratori autonomi occasionali. Ciò, in considerazione della diversità tra l'imponibile fiscale e quello previdenziale.
Si ricorda, infatti, che i soggetti esercenti attività di lavoro autonomo occasionale sono obbligatoriamente iscritti alla gestione separata Inps, qualora i redditi annui risultino superiori a 5mila euro (articolo 44, comma 1, decreto legge 269/2003). La contribuzione previdenziale deve tuttavia essere applicata sul compenso lordo erogato al lavoratore (punto 19), dedotte le spese poste a carico del committente (punto 33) e risultanti dalla fattura (circolare Inps 103/2004).
Esempio
compenso di lavoro autonomo occasionale, 4.500 euro
rimborso spese, 600 euro
punto 19, 5.100 euro
punto 21, 5.100 euro (imponibile fiscale)
punto 33, 600 euro.

Sono obbligatoriamente iscritti alla gestione separata Inps, con conseguente compilazione dei campi 31 e 32 della Comunicazione, anche:

· gli associati in partecipazione (articolo 43, comma 1, decreto legge 269/2003). A tale riguardo, le istruzioni precisano che per i contributi versati entro il 16 settembre 2005 in relazione agli utili corrisposti nell'anno 2004, il sostituto avrà cura di compilare una distinta Comunicazione o di avvalersi del multirigo, esponendo, nel punto 16, il codice C, nel punto 17, l'anno 2004, e, nei punti 31 e 32, l'importo dei contributi versati nel 2005 entro i termini previsti dalla circolare Inps 90/2005 (16 settembre 2005) 

· gli incaricati alle vendite a domicilio di cui all'articolo 19 del Dlgs 114/98 (articolo 44, comma 2, decreto legge 269/2003), qualora il reddito annuo derivante da detta attività sia superiore a 5mila euro.

4 - continua. La quinta puntata sarà pubblicata lunedì 13; le prime tre sono consultabili nella sezione "Riflettori su..."
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	Riflettori su...

	Le novità del modello 770 semplificato (5)

	Il prospetto ST. Introdotti due nuovi codici per escludere apparenti tardività nei versamenti in caso di conguaglio di fine anno effettuato a gennaio o febbraio

	 

	Il prospetto ST del modello 770 Semplificato deve essere compilato da tutti i sostituti d'imposta individuati dall'articolo 23 del Dpr 600/73, mentre non sono tenuti alla sua compilazione le amministrazioni dello Stato, comprese quelle con ordinamento autonomo, che operano le ritenute ai sensi dell'articolo 29 del citato decreto presidenziale.
Nel prospetto, devono essere evidenziati i dati riguardanti le ritenute alla fonte operate, le trattenute di addizionali regionale e comunale all'Irpef e quelle per assistenza fiscale effettuate, nonché le imposte sostitutive prelevate sulle rivalutazioni del Tfr e sui redditi emersi.
Nel prospetto, devono altresì essere evidenziati, in assenza di compensazioni interne a saldo zero, tutti i versamenti delle suddette ritenute, trattenute e imposte sostitutive effettuati dal sostituto d'imposta tramite modello di pagamento F24 o in tesoreria.
A tale riguardo, si rammenta che, in caso di invio separato delle Comunicazioni dati certificazioni lavoro dipendente e di quelle di lavoro autonomo, in ciascun prospetto ST dovranno essere evidenziati codici tributo "coerenti" con la natura della Comunicazione cui i versamenti si riferiscono.
Così ad esempio, nel caso di trasmissione delle sole Comunicazioni dati certificazioni lavoro autonomo, nel relativo prospetto ST non potranno trovare esposizione codici tributo attinenti a ritenute su redditi di lavoro dipendente, equiparati e assimilati (ad esempio, 1001, 1004, 1012, 1712, 1713).
A partire dallo scorso anno, infatti, l'Amministrazione finanziaria ha introdotto nelle specifiche tecniche alcuni controlli bloccanti che individuano in maniera puntuale i codici tributo utilizzabili in caso di compilazione delle sezione 3 o 4 del frontespizio del modello (riquadro "redazione della dichiarazione").
L'evidenziazione nel prospetto ST di codici tributo diversi da quelli elencati nelle specifiche tecniche con riferimento a ciascuna delle sezioni indicate precluderà la trasmissione telematica della dichiarazione nella modalità di invio separato determinandosi, in virtù dei controlli bloccanti presenti nelle specifiche tecniche, lo scarto della dichiarazione.
Il sostituto d'imposta o l'intermediario che assume l'incarico di trasmettere la dichiarazione dovrà pertanto prestare particolare attenzione, una volta ricevuto il messaggio che conferma l'avvenuta trasmissione del file, alla successiva Comunicazione che attesta l'esito dell'elaborazione effettuata sui dati pervenuti, poiché è quest'ultima comunicazione che, in assenza di errori, conferma l'avvenuta presentazione della dichiarazione e costituisce quindi prova dell'adempimento tributario.

Con riferimento al 770/2006, si evidenziano le seguenti novità:
- punto 5 "importo versato"
Le istruzioni precisano che in tale campo va evidenziato l'importo risultante dalla "colonna a debito" del modello di pagamento F24, indipendentemente dalla effettuazione di compensazioni esterne nella delega di pagamento. Così, ad esempio, nel caso in cui il sostituto d'imposta abbia operato nel mese di gennaio ritenute per 1.000 euro, presentando entro il 16 del mese successivo una delega di pagamento con saldo inferiore (ad esempio, 500 euro) per effetto dell'utilizzo in compensazione esterna di un credito di pari ammontare (500 euro), nel punto 5 del prospetto ST dovrà essere evidenziato l'importo di 1.000 euro.
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Questa regola generale subisce una deroga soltanto nell'ipotesi di versamento cumulativo in F24 per ravvedimento operoso di ritenute relative a più mesi, dovendosi compilare un rigo del prospetto ST per ciascun periodo di riferimento con la quota dell'importo versato in F24 a esso riferibile.

Si supponga, ad esempio, che il sostituto d'imposta abbia effettuato il 16 agosto, tramite modello F24, un versamento cumulativo per ravvedimento operoso (3.030 euro) delle ritenute operate nei mesi di gennaio (1.000 euro) febbraio (1.000 euro) e marzo (1.000 euro) e dei relativi interessi (30 euro).
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In tal caso, nel prospetto ST, il sostituto d'imposta dovrà compilare un rigo per ciascun periodo di riferimento, avendo cura di indicare nel punto 2 le ritenute operate, nel punto 5 l'importo versato relativo al proprio periodo di riferimento (non più corrispondente a quanto indicato nella colonna "Importi a debito versati" del modello di pagamento F24), al netto degli interessi da esporre nel successivo punto 6, nel punto 7 il codice "C" e nel punto 12 la data del versamento effettuato per ravvedimento operoso.
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Si ricorda che non devono essere fornite indicazioni nel prospetto ST in ordine al versamento della sanzione (euro 180 con codice tributo 8906).

- punto 7 "note"
Un'importante novità, volta a semplificare la compilazione del prospetto ST, riguarda le modalità di esposizione delle trattenute di addizionali regionale e comunale effettuate dal sostituto.
Al riguardo le precedenti istruzioni al modello 770 Semplificato richiedevano di evidenziare nel punto 7 "Note" del prospetto ST il codice "Q" per riportare i dati dell'ammontare complessivo delle addizionali regionale e comunale di competenza dell'anno di imposta precedente, trattenute e versate, sia con riferimento a lavoratori cessati che a lavoratori ancora in forza.
Dalle istruzioni al modello 770/2006 emerge il venir meno di tale adempimento dichiarativo conformemente al principio che l'utilizzo del campo note debba avvenire esclusivamente in situazioni particolari. Pertanto, da quest'anno, il versamento di addizionali regionale e comunale andrà segnalato con il solo codice S nell'ipotesi di versamento di addizionali riferibili a lavoratori cessati e relative al periodo d'imposta corrente (anno 2005).


Altra novità è la previsione dei codici D e E per gestire l'ipotesi di conguaglio di fine anno effettuato rispettivamente nei mesi di gennaio e febbraio.
In questi casi, le istruzioni prescrivono di indicare come "periodo di riferimento" (punto 1 del prospetto ST) quello convenzionale (12/2005), mentre il versamento delle ritenute operate a seguito delle operazioni di conguaglio dovrà essere effettuato entro il 16 febbraio 2006 (per il conguaglio effettuato a gennaio) ovvero entro il 16 marzo (per il conguaglio effettuato a febbraio).
L'utilizzo dei codici D o E si rende pertanto necessario per non far emergere in sede di liquidazione della dichiarazione ai sensi dell'articolo 36-bis del Dpr 600/73 tardività apparenti (versamenti delle ritenute oltre il 16 del mese successivo).


Per evidenziare che la mancata esposizione di un "importo versato" nel punto 5 del prospetto ST a fronte di una "data di versamento" presente nel punto 12 del medesimo prospetto è frutto della regola del troncamento, ovvero della presenza nella colonna "importi a debito versati" del modello di pagamento F24 di importi inferiori all'unità di euro che, per effetto del troncamento, non trovano esposizione nel punto 5 del prospetto ST, dovrà invece essere utilizzato, da quest'anno, il nuovo codice F (in luogo del precedente codice E).


5 - continua. La sesta puntata sarà pubblicata martedì 14; le prime quattro sono consultabili nella sezione "Riflettori su..."

	 

	Pietro De Felice



Inizio modulo
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	Riflettori su...

	Le novità del modello 770 semplificato (6)

	Il prospetto SX. Credito derivante dal rimborso delle ritenute operate sui canoni esenti

	 

	E' presente, da quest'anno, nel prospetto SX della dichiarazione dei sostituti d'imposta, modello 770/2006 Semplificato, la nuova sezione "Riepilogo altri crediti", la cui compilazione risulta obbligatoria quando, alla data del 1° gennaio 2005, il sostituto d'imposta risulti titolare del credito derivante dal rimborso delle ritenute operate sui canoni esenti da imposta ai sensi dell'articolo 26-quater del Dpr 600/73 ovvero del credito derivante dall'anticipo sul Tfr versato negli anni 1997 e 1998.


Credito di cui all'articolo 4 del Dlgs 143/2005 (canoni)
L'articolo 1 del Dlgs 143/2005, modificando l'ultimo comma dell'articolo 25 del Dpr 600/73, ha specificamente previsto, per i soggetti non residenti privi di stabile organizzazione nel territorio dello Stato, che la ritenuta a titolo d'imposta del 30 per cento si applica non soltanto sui canoni di cui all'articolo 23, comma 2, lettera c), del Tuir - ossia sui compensi per lo sfruttamento di beni immateriali - ma anche sui compensi corrisposti per l'uso, o la concessione in uso, di attrezzature industriali, commerciali o scientifiche che si trovano nel territorio dello Stato.
Ne consegue che il regime attuale prevede una ritenuta a titolo d'imposta del 30 per cento sulle seguenti tipologie di compensi corrisposti a soggetti non residenti privi di stabile organizzazione nel territorio dello Stato: 

a. compensi di cui all'articolo 23, comma 2, lettera c), del Tuir, ovvero compensi per l'utilizzazione di opere dell'ingegno, di brevetti industriali e di marchi di impresa nonché di processi, formule e informazioni relativi a esperienze acquisite nel campo industriale, commerciale o scientifico (beni immateriali) 

b. compensi corrisposti per l'uso, o la concessione in uso, di attrezzature industriali, commerciali o scientifiche che si trovano nel territorio dello Stato (beni mobili). 

L'applicazione della ritenuta (30 per cento) è, tuttavia, esclusa nei casi in cui si rende applicabile il nuovo regime di esenzione dei canoni pagati da società ed enti residenti in Italia, nonché da stabili organizzazioni situate nel territorio dello Stato, a società ed enti residenti in Stati membri diversi e appartenenti allo stesso gruppo, comprese le stabili organizzazioni di tali società ("società consociate").
A tal fine, l'articolo 1, comma 1, lettera b), del decreto ha introdotto l'articolo 26-quater al Dpr 600/73, rubricato "Esenzione dalle imposte sugli interessi e sui canoni corrisposti a soggetti residenti in Stati membri dell'Unione europea", che disciplina i requisiti oggettivi e soggettivi di accesso al nuovo regime di esenzione.
Il successivo articolo 3, comma 1, del decreto ha previsto che il regime di esenzione trovi applicazione, per i beni immateriali sub a), ai canoni maturati a decorrere dal 1° gennaio 2004.
Ne consegue che i soggetti beneficiari, rientranti nell'ambito di applicazione della direttiva, hanno diritto a richiedere il rimborso della ritenuta subita fino al 26 luglio 2005 (data di entrata in vigore del decreto) relativamente ai proventi maturati a decorrere dal 1° gennaio 2004. In tal caso, ai sensi dell'articolo 4 del decreto, il rimborso deve essere effettuato dal sostituto d'imposta senza riconoscimento degli interessi.
Le ritenute così restituite verranno recuperate dal sostituto d'imposta mediante compensazione ai sensi dell'articolo 17 del Dlgs 241/97 (compensazione esterna in F24, con il codice tributo 6788). In tal caso, non si rende applicabile la limitazione all'utilizzo del credito d'imposta nella misura massima di 516.456,90 euro, previsto dall'articolo 34 della legge 388/2000.

Al fine di monitorare l'utilizzo in compensazione del predetto credito, nel prospetto SX, di riepilogo dei crediti e delle compensazioni, è stato introdotto quest'anno il nuovo rigo SX39 "Credito di cui all'art. 4 del D.Lgs. n. 143/2005" (canoni).
Nel suddetto rigo il sostituto d'imposta dovrà dare evidenza del credito corrispondente alle ritenute di cui all'articolo 25, ultimo comma, del Dpr 600/73, restituite ai sensi dell'articolo 4 del Dlgs 143/2005, da utilizzare in compensazione esclusivamente mediante il modello di pagamento F24 (codice tributo 6788).
In particolare: 

· nella colonna 1, dovrà essere esposto l'ammontare complessivo del credito maturato nel 2005 a seguito del rimborso delle ritenute operate dal 1° gennaio 2004 al 26 luglio 2005, a società o stabili organizzazioni di società situate in altro stato membro dell'Unione europea, e non dovute ai sensi dell'articolo 26-quater del Dpr 600/73. Tale ammontare dovrà corrispondere alla sommatoria dei punti 34 "Ritenute rimborsate" compilati nelle varie Comunicazioni di lavoro autonomo trasmesse 

· nella colonna 2, dovrà essere evidenziato il credito utilizzato in compensazione nell'anno 2005 mediante modello F24. A tal fine, la risoluzione 178/2005 ha istituito il codice tributo 6788 denominato "Credito derivante dalle ritenute restituite dai sostituti d'imposta applicate ai canoni di cui al decreto legislativo 30 maggio 2005, n. 143". In sede di compilazione del modello F24, dovrà essere indicato nella colonna "Anno di riferimento" l'anno in cui è avvenuta la restituzione delle ritenute, espresso nella forma "AAAA" 

· nella colonna 3, va indicato il credito residuo risultante dalla differenza tra la colonna 1 e la colonna 2. 

In sintesi, la gestione dichiarativa del suddetto credito comporta, per il sostituto d'imposta, i seguenti adempimenti: 

a. il sostituto è tenuto a far emergere il credito maturato compilando una distinta Comunicazione dati certificazioni lavoro autonomo per ciascun percipiente che abbia beneficiato del rimborso delle ritenute sui canoni percepiti. In tale comunicazione, dovranno essere compilati i dati relativi al percipiente delle somme, il punto 34 con l'indicazione dell'importo delle ritenute rimborsate, mentre nel punto 16 "Causale" dovrà essere evidenziata la natura dei canoni oggetto di rimborso utilizzando: 

· - il codice X per i canoni sub a) corrisposti nel 2004 da società o enti residenti ovvero da stabili organizzazioni di società estere di cui all'articolo 26-quater, comma 1, lettere a) e b), del Dpr 600/73, a società o stabili organizzazioni di società situate in altro stato membro dell'Unione europea in presenza dei requisiti di cui al citato articolo 26-quater, per i quali è stato effettuato il rimborso della ritenuta ai sensi dell'articolo 4 del Dlgs 143/2005 

· - il codice Y per i canoni sub a) corrisposti dal 1° gennaio 2005 al 26 luglio 2005 (data di entrata in vigore del decreto 143 che ha introdotto l'esenzione) da società o enti residenti ovvero da stabili organizzazioni di società estere di cui all'articolo 26-quater, comma 1, lettere a) e b), del Dpr 600/73, a società o stabili organizzazioni di società situate in altro stato membro dell'Unione europea in presenza dei requisiti di cui al citato articolo 26-quater, per i quali è stato effettuato il rimborso della ritenuta ai sensi dell'articolo 4 del Dlgs 143/2005

b. l'ammontare complessivo del credito, risultante dalla somma di tutte le ritenute rimborsate ed evidenziate nel punto 34 di ciascuna Comunicazione, dovrà essere esposto nella colonna 1 del rigo SX39. Il sostituto ha facoltà di utilizzare in compensazione il suddetto credito, ma esclusivamente tramite delega di pagamento F24 (compensazione esterna), come previsto dall'articolo 4 del Dlgs 143/2005 e ribadito dalla circolare 47/2005. In tal caso, la quota di credito compensata nella delega dovrà essere esposta nella colonna 2 del rigo SX39. Nella colonna 3 dovrà essere, infine, data evidenza del credito residuo. 

	Pietro De Felice
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	Riflettori su...

	Le novità del modello 770 semplificato (7)

	Il prospetto SX. Credito per anticipo sul Tfr versato negli anni 1997 e 1998

	 

	E' presente, da quest'anno, nel prospetto SX della dichiarazione dei sostituti d'imposta, modello 770/2006 Semplificato, la nuova sezione "Riepilogo altri crediti", la cui compilazione risulta obbligatoria quando, alla data del 1° gennaio 2005, il sostituto d'imposta risulti titolare del credito derivante dal rimborso delle ritenute operate sui canoni esenti da imposta ai sensi dell'articolo 26-quater del Dpr 600/73 (vd. precedente intervento) ovvero del credito derivante dall'anticipo sul Tfr versato negli anni 1997 e 1998.

Credito per anticipo sul Tfr versato negli anni 1997 e 1998
Si tratta del credito d'imposta generatosi dal versamento dell'acconto delle imposte da trattenere ai dipendenti al momento della liquidazione del Tfr, di cui all'articolo 3, commi 211- 213 della legge 662/96.


La citata norma prevedeva infatti che i sostituti d'imposta, per i redditi da lavoro dipendente, dovessero versare un importo pari al 5,89 per cento e al 3,89 per cento dell'ammontare complessivo dei trattamenti di fine rapporto, maturati per i periodi d'imposta 1996 e 1997, a titolo di acconto delle imposte dovute su tali trattamenti dai dipendenti.
Gli importi versati in due rate di uguale ammontare nei periodi d'imposta 1997 e 1998, rivalutati secondo i criteri previsti dal quarto comma dell'articolo 2120 c.c. nell'ammontare che risulta alla data del 31 dicembre di ogni anno, costituiscono credito di imposta.
Tale credito può essere utilizzato per il versamento delle ritenute applicate sui trattamenti di fine rapporto corrisposti a decorrere dal 1° gennaio 2000, fino a concorrenza del 9,78 per cento di detti trattamenti, ovvero, se superiore, alla percentuale corrispondente al rapporto tra credito di imposta residuo a tale data e i trattamenti di fine rapporto risultanti alla stessa data.
Se precedentemente al 1° gennaio 2000 il credito di imposta risulta superiore al 12 per cento dei trattamenti residui, l'eccedenza è utilizzata per il versamento delle ritenute applicate sui trattamenti la cui corresponsione determina detta eccedenza.



L'utilizzo del credito d'imposta è consentito, ovviamente, anche all'atto del versamento delle ritenute operate sulle anticipazioni e sugli acconti dei trattamenti di fine rapporto (circolare 196/97).
Con circolare 78/2001, recante ulteriori chiarimenti in ordine alla disciplina tributaria della previdenza complementare, dei contratti assicurativi e del trattamento di fine rapporto, è stato precisato che il sostituto di imposta può recuperare il credito di imposta nella percentuale del 9,78 per cento dei trattamenti di fine rapporto corrisposti dal 1° gennaio 2001, comprensivi delle rivalutazioni o nella maggiore percentuale, calcolata al 1° gennaio di ciascun anno, derivante dal rapporto tra il credito di imposta residuo e i trattamenti di fine rapporto corrisposti.


In ogni caso, qualora la percentuale scaturente dal rapporto tra il credito d'imposta residuo al 1° gennaio di ciascun anno e i Tfr risultanti alla stessa data comporti una riduzione rispetto a quella calcolata al 1° gennaio 2000, il sostituto d'imposta può scegliere di continuare a utilizzare la percentuale determinata con riferimento a tale ultima data.



Si ricorda, infine, che la circolare dell'Agenzia delle entrate 29/2001 ha precisato che il credito d'imposta di cui all'articolo 3, comma 213, della legge 662/96, come modificato dall'articolo 2 del decreto legge 79/97, convertito dalla legge 140/97, può essere utilizzato anche per il versamento dell'imposta sostitutiva, sia in acconto che a saldo, dovuta sulla rivalutazione del Tfr maturata dal 2001, mentre non e' utilizzabile ai fini della compensazione di altre imposte o contributi.


In particolare, la circolare ha precisato che il credito derivante dal versamento dell'anticipo d'imposta sui Tfr, può essere utilizzato (in aggiunta alle modalità proprie di utilizzo specificamente previste) fino a compensazione dell'imposta sostitutiva dovuta sulla rivalutazione del Tfr maturato dal 1° gennaio 2001, con le seguenti modalità:

· la compensazione deve essere effettuata necessariamente tramite utilizzo del modello di pagamento F24 (compensazione esterna). Ai fini della compilazione del modello F24, si precisa che, nella colonna "anno di riferimento", va indicato l'anno di utilizzo del credito stesso e, nella colonna "importi a credito compensati", il codice tributo 1250 relativo all'anticipo d'imposta sul Tfr 

· la compensazione è consentita fino a concorrenza dell'imposta sostitutiva dovuta, senza alcun limite di importo e indipendentemente dalle percentuali di utilizzo previste per il suddetto credito d'imposta con riferimento alla compensazione delle ritenute sul Tfr. In tal caso, l'importo compensato non rileva ai fini della determinazione del limite di un miliardo di lire (pari a 516.456,90 euro) dei crediti compensabili per anno solare nel modello F24 di cui all'articolo 34 della legge 388/2000 (circolare 7/2002). 

Al fine di monitorare l'utilizzo da parte del sostituto d'imposta del predetto credito, nel prospetto SX, di riepilogo dei crediti e delle compensazioni, è stato introdotto quest'anno il nuovo rigo SX41 "Credito per anticipo sul TFR versato negli anni 1997 e 1998".
Nel suddetto rigo, devono essere forniti i dati relativi al credito d'imposta derivante dal versamento negli anni 1997 e 1998, con le modalità previste dall'articolo 3, commi 211, 212 e 213, della legge 662/96, dell'anticipo delle imposte da trattenere ai lavoratori dipendenti all'atto della corresponsione dei trattamenti di fine rapporto.
In particolare, andranno esposti:

· nella colonna 1, l'importo del credito residuo rivalutato utilizzabile alla data del 1° gennaio 2005 

· nella colonna 2, l'ammontare del credito indicato nella precedente colonna 1 utilizzato nel modello di pagamento F24 (codice tributo 1250) a compensazione:

· delle ritenute operate nell'anno sul Tfr a qualunque titolo erogato (codice tributo 1012) 

· della imposta sostitutiva sulla rivalutazione del Tfr, come previsto dalla circolare 29/2001 (codice tributo 1712 per l'acconto, 1713 per l'eventuale saldo)

· nella colonna 3, l'importo del credito indicato nella precedente colonna 1, utilizzato nel punto 4 del prospetto ST della presente dichiarazione a scomputo delle ritenute operate nell'anno sul Tfr erogato (compensazione interna) 

· nella colonna 4, l'importo del credito residuo risultante alla data del 31 dicembre 2005 dalla seguente operazione: colonna 1 - colonna 2 - colonna 3.

Il suddetto credito non può essere utilizzato ai fini della compensazione di imposte diverse da quelle indicate.

7 - fine. Le precedenti puntate sono consultabili nella sezione "Riflettori su..."

	Pietro De Felice
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